
Figura 1 – Una mappa aggiornata della crisi
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Figura 2 – I cambiamenti di governo motivati diretta mente o indirettamente
dalla crisi

Paesi grandi
� Stati Uniti, novembre 2008

� Giappone, settembre 2009

� Germania, ottobre 2009

� Regno Unito, aprile 2010

� Giappone, maggio 2010
� Australia, giugno 2010

Paesi piccoli
� Islanda, ottobre 2008

� Paesi baltici, novembre 2008

� Rep.Ceca, marzo 2009

� Ungheria, aprile 2009

� Bulgaria, luglio 2009
� Grecia, ottobre 2009

� Ungheria, aprile 2010

Il malessere sociale porta a mutamenti di governo
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Figura 3 - I possibili esiti della crisi
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L’”elastico di Friedman”: rapido 
recupero del trend anticrisi

La cicatrice permanente: si 
recupera la velocità di crescita 
ma non il tempo perduto

Il modello Giappone: calo 
permanente della velocità di 
crescita

Trend precedente

Figura 4 - Come sarà il dopo-crisi
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